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LjE MOSTRE SIMPATIE 
r 

In Ltlo di politica estera, coloro che 
m Uìlia esercitino il mandato di pub
blicisti, e che ambiscono di cooienlara 
la maegioranza dei lettori, hanno in 
questi giorni una impresa molto facile: 
^asla che raccolgano con qualche di

brevi p:;role dacché Teffello degli av-
renimentr non modificò punto la nostra 
opiaione. 

Allorché jn politica si parla di sim* 
palle, sarebbe nn errore grossolario at-
tribu're^ alla parola^^nn senso identico 
a quello che coiTispocde all'attrazione 
delicata e iudefìnìbìle^ che nella swrìa 
del caore amano avvicina un essere 
alfaliro :. questa spiegazione plitooica 

.̂s 

ligtìDia Ititto ciò che contribuisce a 
Maem coi piò foschi colorì i'abbas- ci porterebbe" alla'faTaTcredenz^^ 
samento della Francia, e ad esaltare cui, se non ci inganniamo, parvero un 
ai selle ciek quanto sa |t,tedesco, e momento invasi griialìani, cbennpo-
poSa'ótìO esser s[CDri di bnscarsi nna p^io p^^^^ vanire a spendere il suo 
pateDlG di politici di prima forza, 11 oro e a spargere il fiuo sangue per 
fenomeno o(^ è nuovo e sarebbe qolndi 
da icgeoui meravigliarseiie, poichò il 
Dìo successo ha sempre trascinato die
tro il suo carro una folla[di adoratóri, 
e guardandoci attorno ci sembra che 
per tale riguardo ! tempi non siano 
di (;ran lunga mutati, i fervorini, e tal
volta le contumelie al vinto nou for
mano che ii contorno di questo qua
dro, di una s::uo!a vecchia quanto il 
moDdo, 

Se noi, che non abbiamo per sistema 
dì fare gli spiriti forti andando contro 
la corrente, .̂GÌ siamo mantenuti estra
nei a questo coro, facendo anzi udire 
in meẑ o ad esso una você  che deve 
aver prodotto l'effetto di nna stuona-
tDra, convien affermare che vi fossimo 
iodolli da forti convinzioni, alle quali 
ton sapremmo mai mentire, dovessero 
anche cô -t̂ rci vm lemporanfio ftfaVore 
dei pubblico. 

Ma precisameute perohò parliamo al 
pcbblico qneste convinzioni hisogoa 
spipgar'e: ciò che non abbiamo man
cato di fare nel eorso dall'infausta 
guerra testé combattuta, e che pra tro
viamo tanto più necessario ripètere in 

, APPENDICE 
1 

P80CESSÒ DEI COMUNISTI 
dì Parigi 

llI'Consiglio di Guerra di Versailles 
Presidenza del cohnnella MERLIN 

• Udienza del 14 e 16 Agosto. 

(Coni. V. nwm. 233) 
r 

(CorriapcndeDM delU Perseveranza), 
, SegDirlo nel suo luughissimo racconto 
con grinterminabiii hors-d'oeuvres e di
gressioni cho Yi appiccica è itf)poiaibilp, 
Pure, Escollata attenlamante, la sua 
conclone (h uoa vera coDCìone) ci ap-
prtìùde una quantità di dellagU in
timi e, poco .conoscimi della storia 
dalla Gcmune, 

Luliier non è stato a Parigi dal 12 
sniembre al 16 marzo. In questo 
frattempo egli era incaricato di una 
ff missione^ dal governo djl i set
tembre. Egli percorse i porli del Bal
tico, KìehI, (a Danimarca e la Svezia, 
«lo ho fatto uno slulio parlicohre 
«ella costa tedesca, e avevo imagiaato 

la sola bella faccia detrallro. Per noi 
le simpatie fra le, nazioni, e la storia 
ce ne ammaestra, ha un sìgoiScato 
beji divergo, che corrisponde a quella 
cort-ente d'interessi economiei e po
litici, che due paesi collocati nella tal 
liosizlòhé devono necessariamente se
guire, e che malgrado momentanei di
svi!, prodotti da cause puramente ac-
cìdoiitalJ, dovranno poscia ripigliare. 

Ora iioi abbiamo sempre î redato, 
e ad onta di ogni contraria apparenza 
crectiamo ancora, cne una corrente di 
questo genere sia comune air Italia e 
alla Fja£jcia; riioal&mo anzi che lo 
debba csaere ora tanto più che Poltre-
polODza germanica è una mmaccia per 
entrambe, Qui non ò questioiie retto-
rtca di ra^a: è piuUoalo iieceŝ iLtàdL 
associarsi per difesa comune, ciò che 
faremmo se occorresse ancbe co\ torco. 

D'altronde se noa e' ingatmuiamo il 
partito più liberale in Italia, ha un 
programma nazionate da compiersi tut
tora coiracquislo del Trentino, e colia 
signoria dtìlt'Adriatico ; in quante acque 
abbiamo anzi qualche cosa di più da 
riveudicaroj Tonore. Ora domandiamo 

se potremo avere il Trentino colla 
Germaofa più o meno alleata doirAu-
stria, e se per lo stesso,motivo TAdrìa-
tìcQ sarà nostro. Né l'una cosa uè 
l'altra possiamo sperare da chi calco
lava un giorno che la linea dì difesa 
della Germania fosse Jl Mincio; da chi 
nel 1869/ dava il suo Telo appuntò 
sulle rive dì questo fiume, al progre
dire vittorioso della indipendenza iia-
liana. 

Perciò la nostra politica nazionale 
non ci spiego verso la Germania. Quali 
SODO dunque le cause che hanoo reso 
di moda il cercarne Talleanza? Ci ri
serviamo d'indagarlo io M altro ar
ticolo. '^'^ 
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un p:afìo che avrebbe immobJizzata 
100,000 prussiani.! Consìsteva in uno 
sbarco di 20,000 francesi neh' isola 
Flemern » mi pare ~ il quale, es
sendo uoa minaccia per tutte le città 
del litorale^ avrebbe necessitato un 
cor^o coiisiderevote di osservazione I 

È sorprendente che il governo del 
i settembre abbia afflata una missione 
delicata a quest'uomo che la voce pub
blica, forse a torto, voleva m ẑzo matto. 
Ma ciò è spiegato dalPessùr egli — cosi 
si assicura — strettissimo parente di 
uno dei.principali ministri della difesa 
nazionale,' 

a La mìa influenza sui popolo è im
mensa. Mi si chiede come ho fallo ad 
esjir di pngJone cgni volta che ci fui 
messo. Ciò avvenne, perchè i direttori 
delfe prig'oni mi erano devoli, e per
chè, d'allra parte, ogni volta il popolo 
prendeva le armi per liberarmi. Cosi 
avvenne, a i r i l settembre qniinJo il 
generale Leflò e mim^fiur Troc.hu mi 
fecero arreilare,,„ (Trocho è la sua bète 
mir, APteltalamente tre o quattro volle 
dà del generale al ieflò e del moìi^imr 
a Trochu. II presidente Io avverte che 
è un'inconvenienza, egli «ordina for-

WOSTRA CORRISPONDENZA 
— ^ - • 

S^mat 21 agosto. 
IO' È certo ormai che non ci sa

ranno modìScazioni minisleriati. L'ono
revole Gadda è tornalo a Roma lunedi 
aera; l'Acton sari jjui domattina al 
più lungo e l'onor.' Sella, chiamato 
perchè loraassa in V^sm^ in tutta fret(a 
ha risposto che giùngerà qui ifra due 
giorni avendo ora desiderio di assi* 
atere alla distribuzione dei premi che 
avrà luogo nelle scuole comnoali di 
Biella, cillà ove Ponor. ministro si 
trova. 

Non appena tutti i ministri si trove-
rannrìinRoma.verrà tenuto nn consiglio 
per intendersi su molti punti su quali ora 
ci è screzio profondo, e per cercare di 
ricondurre nei Gabinetto queiraccordo 
che à necessario e che è completa* 
mente sparito in questi ultimi giorni 
di bufera ministeriale. Se avete tenuto 
dietro allo diverse im della crisi vi 

malmentfiB di dire «generale Trochei 
— «Dirò il governalore di Parigi,fi — 
risponde Luliier,) 

Viene fìoalmente alla storia del IS 
marzo. 

La rivoluzione, secondo luì, era 
compiuM mnralmDDte ijn daMS, dacché, 
al Wauxhail g!J0O delegati della G, N. 
avevaao fatto un nuovo giuramento 
del Jeu de Paume^ imi'ato da quello 
dell' 89. 

Il presidente : — z Che diavolo c'entra 
qui il Jeu de Pauìtie? Siale più breve 
e venite ai fatti, •» . 

ttin quella riunione si decise di of
frirmi il grado di generale in capo. Io 
rifiatai volendo che fosse nominato 
GaribaidL Io sapeva che non sarebbe 
venuto, e conservando il suo nomo 
come Dna bandiera (è la camìcia di 
cui vi parlai ieri), avrei avuto io il 
potere effettivo. > 

Qui viene io ìscena un nuovo potere 
che rggiuiigQ alla contusione della si-
luazEone, e ch'era ostile al Luliier. E 
questa la Federazione Repubblicana 
della Guardia arazionale. Sbrogliando 
un pò la matassa avviluppata di cui 
ci occupiamo, parrubbo che su questa 

sarete meravigliati" della variabilità 
delle notizie che si sono snccednte; 
cib non è che nù risultato delle cir
costanze che hanno accompagnato lutla 
questa quistione chehaquasicosti'ettòìl 
gabinettoadimettersiin mass3;'esse non 
sono che la conseguenza di una istoria 
tutta intima che ho potuto conoscere 
0 di cui vi informerò quando oggi mi 
Sivik dato conoscere piili profondamente 
le particolarità. i 

Intanto dopo tanto chiasso si può 
star tranquilli, salvo circostanze pro
prio imprevedute, che il Ministero si 
presenterà al Parlamento quale è ora 
composto. Certo ciò è' beî e perchè 
non è davvero una crisi che è ora da 
desiderarsi. 

Stamane i! ministro Coî reriti ha as
sistilo alle conferenze msgiatralì^ tenute 
coU' intervento di quasi 300 maestre, 
L'onor. ministro ha strelta con effu
sione la mano alPass. Placidi congra
tulandosi dell' incremento che va pren
dendo in Roma P islrnzione pubblica. 
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In seguita ft QflmnQiaizioai ricevuto 
d«jr6flttìrc, ò revooatt li dlapoaidoda 
obo vleUvs l̂ flQcettaziouo dei telegrammi 
ncn oompilnU In llBgnM if^noeso o tedeisx 
ohe dovessero Ir^Laittro pai "Vartaixiberg 
per gmogere a dcitlQo o ohe fosaoro 
indirizutl nd uf^ol ad «SAO appaFleo etiti. 

E pur revucita la dlspoelzìcuo ohe 
vJdUva r iflcetiiEione dei telegrammi 
priviti la eifre o lettera Seorete. 

Flronie^ IS ngtato 1S71, 

11 generalo Garibaldi indirizzò alli 
signora AlenMe Zaìra Pìeromaldi, in 
Ravenna, la lotterà che segue:-

Caprera, IS tgròato iS7L 
Cara e genUììssima^ 

Tui mi avete onorato con au dlploBé 
di membro dell'Afsooltzioae CosiUkicti^ 
tJnitaria, ohe ha pei? prlnelph : Guerrt 
tUa guerra, «il mìlUarJame, alla pena di 
laorte ed al dneUo; prlnoipll, tht DDÒ-
ran'o flltamento la bollliBima parta del-
ramaDt famiglia a oui appartenete, 4 
ohe dovranno analmente essere aoeettatl 
da qutmtì oneàil ri iUnc lulla terra, ' 

Porgoudovi tutta la mia gritltntSlBO 
per V onorevole tltoloj ohe vi degnaats 
eonfarirml, io devo "fi.rTl là osiervazloai 
seguenti. 

Dalla min prima git>vontù io fai aeis-
prd nfliuleo della guerra, ed una vera 
fitalitk Hit tr^iolcà «ai cnmpì dibatta* 
gUa 00 atra riamente aJ mifli eonvinei-
ittentl. MA ditemi di grazia, egregia doti' 
Ufi credete voi ohe avrebbe potuto Tlta-
lia gluiigsre ti punto di uaifiaea^oua fa 
oul «1 trova oggl^eeciia U guerra V avreli-
boro sauia di esjfi ooutribuito alla nnlU 
nBiìonak, i duohioì, gli duchi, gli arei^ 
duchi od Jl Re di NipoUf e quellt «itti 
de' vìvi d'inferno, ohe tuttora infetta lUm-
mortale Metropoli dot mondo, li iudiapen* 
cabile Gfipitaie d'Italia, avrebbe ei«a dl-
«JnfettEtJi Ji nastra pevera Patria della 
aua peitUenzaf 

Oggi anooF£ non souo le obìavl alpina 
tu potere dei noatri perpètui nemiot, nett 
tooohlamo TAuBtri», ohb per motivi di 
doboJoaza al ksoierà forse quieti per qual-
obe tempo, ma eerto eiaa non o) oederà 
11 Doatro TreotlDu eon deile bneue pa
role? 

Mei ii chauvinìstne fĵ aoeeae — afgnort, 
Colla eouineta baldanza, ool aelito ,olpi<-
gUo mi&acoloao — non ai dios caao, eha 
fi prepara per inridarai? 

' • • » ' 

Associazione appurilo il Comitato cen
trale e la Comune riversino tatla la 
responsabilità e degli incecdii e degli 
assissinii. Cosi fini per confessare Ue-
gère, Ctìflt lascia inleudere il Lul
iier. . 

Qai il lultifr raccooia comQ la co
stretto dai a popolo B ad accettare il 
titolo Ai gemrale. Dopo essersi A: per-
dolo » eaprcssamenle per Parigi onde 
"«toccarle il polso,» gìcnse in vettura 
a Monlmartre, insieme ad un ufficiale 
di liDea che non $i sa cosa andasse a 
tare in quel aito, a La vettura fu cir
condata da una folla ostile in principio, 
prcbabil mente — dice serio serio il 
Luliier — per mangiare il mio cavallo, 
come facevano di lutti quelli che ar
rivavano lassù. :o Cosi infatti fu minac
ciato poi anche a Belleville. Ma poi io 
riconoscono tosto, lo acclamano, ed storia militare del 18 marzo, Il rac-
invece dì mangiargli il csratlo, lo conio delle disonorevoli def-jz'oni di 

generaU dì divisione e di brigata. Rac
conta il suo piano, ch'era di rinchiu
dere ì versagjiesi alla sinistra della 
Senna. 

r r «M'impadronii deii'Holel de Ville 
ove ricevetti un xolpo dì baionetta ed 
ebbi un cavallo morto» — Marciai 
sulla piiizza Vendome.. — Annunziai 
al Comitato (che fie oe rise) che Tiu-
domani alle 7 sarei padrone di ParigÌL 
1 forti erario male approvvigionati. — 
Feci loro le intimazioni di rejola. Si 
arresero tutti. Era il meglio che pò-
letano fare, — MonUouge era m rì-
tardo» Gli dî di tempo 6 or^, e capitolò 
come gli altri, li Monte Valeriano solo 
non volle cedere, ma si dichiarò neutro. 
Aveva %i giorni di viveri. 

Gli officiali che sono al Consìglio di 
guerra non aacollaio con piacere la 

mellono alla tesla a deirarmata. » 
Declina ogni responsi biliii deir as

sassinio dei due gfinorali, anzi — e 
questo è vero — ha salvalo due o Ire 
ufTiciali. 

Qni principia la parie strategica. 

qael giorno e dei seguenti è una cosa 
por essi poco piacevole, e sì comprendo 
il sentiraeclo naturile che muove il 
presidente ad ordinare air accusalo dì 
esaer breve. 

Cosi peir episodio del 43. 
Dà ordini, occupa posizioni, nomina Quel reggimeato era rimasto accam-

http://Troc.hu


GIORNALE DI PADOVA 
^.r^^-^vM^-am^^. --BMftftfjjq.V'JtiW'q >V'r.iTJcg,T^w**Tqf>**MM ij<mr»ctf.^a,-^^•^^_•y^*J^^T^';^^^laig^^^^ 

• L 

BiBta dire — oho aaio pensa poter TIU^ 
Blre 5't*artrocmfo»it7a ^uomini ed aiso-
fltsre le lue ^Danze — per Boendero nel-
rabitnala TJUogglfiturif o ODIU frnitt 
uotterol alla ragione. 

Dalla DooTA orgaoiizaiione militare la 
Franola potrlL fra pooo mettere la eampo 
na mlìlono di loldatl. Circa a flaao^o — 
efsa — sappiam tutti efieera rJo^hiiBimo 
paefle, « fornito dMmmonHi materiali di 
S&erra; dobbiamo aspetUrai qninil In un 
tempo Indolermlnato — ma breve — a 
Teiere tra noi i vinoitorl di Mentam; e 
dlleraS donna gentila, mi orodote voi 
oapaoQ di ocrtsigliKi'o il mio povero pnoee 
alia paso mentre il Depbo guerraaoo ai 
eondnnStL ft ponente ed a setteolrione a 
noatro danno? no; lo ho giù dettole lo 
ripeto oggi: ove t traineurs de sabre, 
i manffcurs d'enfanis^ corno li ehiama 11 
bravo popolo di Parigi — al aoclogano 
a ealpefttare le nostre torrf, e non si ar-
cdl&o per distruggerli anso I bumblnl e 
le donne, io dlrd eaier^ ritalla dagna 
di: essere oancellata dal novero dello 

H r I 

naifonl ] : ; 
Un altra oonslderaiicne, aìgnora; già 

T1 diiti eaaere a^ata nn anomalia l'aver 
dovuto io fiire 11 milite. Comunque avendo 
dovuto coeuparml di guerra,{ed invecohla 
te in etl i , io aono aonvlnto profonda-
mente, non easere l'Itilla «pace di loale-
nere una guerra seria, non tanto per l̂ or-
ganlzaailoDo aua difettoaa, quanto per l i 
potenza ini cui iaseia il pretnme, natn-
rale, terribile nostro nenaloftì e sporfu^a 
di qualunque, luvafljre, f:sio esso li dia
volo. 

Tutti flinno esaare i prati aUmolalori 
di guerra bl chauvins fi'anoasi ; ed ì chau-
Wtw, ooQ i preti per loro, troveranno 
•genti, spie d'ogni epeoie, sanguinoso di-
eaordle tra le claasl colte ed ignoranti 
(obe aono i più), greggi di pretl> un bri
gantaggio aeoanlto in tutte le parti d'I
talia, meiil immensi, per essere Telto 
oieifô , ripohiaslmo e padrone della borsa 
di tutti i reazionarli del mondo. Infine, 
peggio di tutto, la .loftìilooo dol colo con* 
tadiao» cbe f jrma il nerbo principale del 
noatro esercito a\ primo rovescio. 

Crede tami 1 la noàlra dlefalta a Custoaa 
è dovuta per la mfggior. parte a .aote^ 
età ultima oonalderazione. 
. Il prete obo dipirgo T uniti daUa pa* 
tria oome p^aaioiagurp, perchè contraria 
al Papato, e ooma orctiol tutti odoro obo 
vi oontribù'reno, oi ix nemico l'uomo 
dalia oampsgua, a cui In luogo di par
lare di patria italiana, insegna il modo 
di tradirla. 

'Non voglio rlraonlaro a tutti i delitti 
drìla Botta ners, non parlerò doirinqui-
•izlone, dello torture, dei roghi da loro 
adoperati contro innocenti creature, o 
contro 11 genio, di cui sono la negizlone. 
I tempi andati aoao ripieni deUo loro ne-
fandszxe, ma le due guerre .più rodenti 

• 

fa Europa e più sanguinosej non si de
vono t i preti? La guerra di Crimea e la 
Franco PruMUnaf la prima fu cagionata 
per la prevalenza del passo f̂ a preti 
greci e preti cattulioi, Lt ae con da, non 
aono i setti milioni di voti dati al Bona-
parte, eti] la guerra era Indlspenstblle, 
che la oaglonMronof 

Bd oggi i rurali, ed 11 toro pleoolla> 
almo capo, che si propirano ad asnllrcl, 
non furono mandati dai preti airAsaem-
blea nadonalof 

Dunque guerra alla guerra, quando 
l*It«lla Bar il ooatEtuiti, mia bella signora; 
oggi guerra al proto dov'essere il grido 
d'ogni Italiano dalle fisoo allt voeohiaia, 
0 mesftl i proti il loro poatc, l'ItalU farà 
guerra K n.essuat>. Ma ao inanUatr^, ma 
ae minaaalata d'invasione^ io sono certo 
cho Dgnuuo de' miei eoneittidini f^rà 11 
proprio dovere. Sempre vostra 
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elpali porti del Mediterraneo, e proba- : mila diiordine non abbia a ripetersi oomo 
bllmente anche quRlounofaorldello Stretto . al bnoolna, o ohi ,̂ tutelata la llbertÈi del 
di Gibilterra. [cittadini, non aleno oommaasc vloknz» 

— 23 . — Al seguito delle perquialzloni • Quando panalimo alla risona oho è pep 
i operate In Napoli contro alcuni addetti ; Venezia uno Stabilimento ohe spendo in 

Leggiamo nella Perseveranza: 
Il sigaor G. Consonno ci comunica 

genlilmente quanto segue: , , . _ 
« In queati ultimi tempi la stampa ita- ! •^*' ^'^^^^^ loternazlonile l'autorità di i cpera annualmente olroa 60O mila lira, 

liana si interessò con calore della trista ^^^^'^^^ precede nella notte decorsa ad : non peeslamo ohe allirmurol e doplcrure 
una parqaiftizione nella oaaa ove dimora ogni più piccolo disordine. 
11 «Ig. Luigi Gaatollizzo, già prasidante 

situazione della Persia: togliamo le sue 
notizie del Tìmes, cho tutti sanno es
sere il giornale meglio Informato del i^^^^ disoiolta Società lotornazlonalo in 

xirfh^ta^ri 

NOTIZIE ESTERE 
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FRANGIA, 20. — Baco la lettor* an-
nunoiataii dal telogr*f^j, colla qujle Luigi 
Blanc pretesta contro una Borltlnra In 

LA MARINERIA ITALIANA 
Il colonnello C. Corsi ha indirizzala 

alla Nazione la segu&nte lettera: 
Freff, sìffnor Diretiore 

Un articolo pregavo ve llsilmo della ^ ^ -
zione accenna sUa discordia ohe r>gna 
nella marineria militare Italiana. Non 
ne addita perù la oigione primi, ohe va 
cercata noi modo col quila la mirinorla 
aapolltaua ai UDÌ alla tarda nel 1330. 

SOf come avvenne per T esercito di 
terra. Tarmata di mare del regno delle 
dae Sicilie fcaaa stata vinta e sciolta, e 
gli individui ohe la eomponevàno ftjBaero 
stati poi ammessi alla spicololata, e come 
par grazia, nella marineria italiana, ò 
molto probabile ohe non ci sarebbe stato 
quel dualismo ohe da tanto tempo al de
plora, e che mai fn ueiraserelto, Àll'op-

r 

posto, se l*eaeroito napolitano foffae ve-
nulo Intero e non vinto a porsi a fianco 
allVaeroito sardo, par quanto studio ai 
fosse posto a fjnderll insieme, l*eaeroito 
italiano avrebbe avuto anoh' eaao dne 
spiriti dlBDordl; e f.irse toscani ed altri 
BÌ sarebbero uniti ai napolitani contro ai 
pìemonteai. 

SI fkocia ceaBŝ re quella scissura quanto 
più presto sia posaibllo, onlpestando, tan
che, sa faooia d'uopo, i pjù tenaci delle 
due parti; ma, per amor -ji giustizia, non 
sL ficoia ctrico a questo o a quello di 
o!ò. ohe fu neoessaria oùusogueùza dei 
fatti pei quali proso vita la mEiriooria 
itErliana, Non si dlmentlohi ciò che s'ap
partiene alla umana natura e a quei 
sentimenti che si comprendono noi nome 

di spirito miliiare, 
Forse lo scrittore di qnoli'»rtlcolo po

trebbe fj>rae un Hooond;̂  La quistiono 
d tanto Importante ohe ne meriterebbe 
conto. 

Perdoni l'ardire, 
Devotissimo serva 

C, CORSI, 

6 e 200 lire di multa. 
(Perseveranza.) 

GENOVA, 23, — La pìro corariata 
Conte Verde tiaolva ieri T altro fuori del 
porto per provare la sua maoehlna. 

{Movijnenio.) 

patere, un opusaolo obo cootiauo Tapo-
logia degli atti della Comune, ooropreaa 
racoisione degli ostaggi e l'inoendlo della 
case particolari e degli ediM. 

Quest'oposaolo ha per titolo: La ri* 
vincita della Comune e della Francia 

- , " ^ ^ ° ^ ^ ' ' ' ; - " o'P-l'^'B.nle OUv. ^ 3 , „„ r .ppre„ut .nU del popolo di p; . ' 
, fu t r o t t o motto «I la montigoe di A- \ j.,g,_ ^ j ̂  ^^.^,^1 L. B. 

moQdo. ' ^'ronae. Para oho il algnor C«lteIl»zzo 

Quaàttì notule però foro no flmentlte e ' / ° ' ' ^ " " " ' ' ' ' • C^'"'-) 
diidette dalV.mbiBoi.tere perai.eo roii- ; MILANO, 23, _ Ieri, milgr.do un« 
dento R Londra, ond'à ohe oonfaaioiie e ^ ' " ' ' ^ ' ' ' ° ' ' ' ^'f*" dall'iTvoctto N. Parelll, 
dubbli ncquero sa tale argomento. H *' Secolo, nella paraona dol suo gorento, , l̂ ida dolU Comune, a lui attrlbulU: 
naturila oho il aottcssrltto, il qaa!o h« • ' ' ° °* oondannato, iloiiorao colpevole di i Sig. Dirottoro del Journal Olficiel, 
uni (i«BB di coramerdlo «labilità da «I- "^^"° ^^^°'° ' ° '^*""<' ^s ' Sladaoo di Fu pnbblioit» sotto fjrma di lettera 
cnni anni a Taharan, oapltaU della Par- ?'^*°°"r'..""" R " " f"' °"°^'"' P"" «'"'^''' '^ ' " ' « ' " «viwirl, a Berna nome di atam-
Bii, Beata li dtlcFo di ooiunnioara gle 
proprio iaformrzlonl preolso di questo 
oonflilto di notizie oontraddloentt, 

«Sappiano danqao qaelli ohe avea-
•ero JDtereaBi oon quo! pcoil, oho la va
rit i li è ohe glinnmal In Parala il trovò 
In tanto cclaarabila stato. La fama è ter 
riblle a vi rogna da qnaa) nn anno, 9 
miete vittima a oentlnala. Il eholari vi 
infisri !a prlmavora aoorir, ed ora è oei-
HatQ, ma ad esao à Buoooduto il tifo ohe 
fa atraga, 

*S8 l'imbEMhtora persiano dlSBimuIò'ronoaffldatl a nn traduttore, il qaalo qua-. „ , , „ 
qae.ti fatti, agli ò oarto, lo faoa con ata mane avrebbe dovuto eompiape 1. ver-1 " " " " ' ^ " " " ' ' ' ^ """"' '""'^ "̂ "̂  "»' 
buona Intenzioni. Soltanto avrebbe do- .ione del medealml in lingua Italiana. " ' " ' " ° ^ ° ' ' ' """"^ apologista d'nr>'la.nrra. 

Aloune lottare orano «tato già tradotte,! ^ . i ; " ,^" ma-empre riprovati 0 di da-
dallo ateaao algnor Cflero; e fa rinva- i " " ' "^t * " ' ' r " " ^ o - ^- ^'''^°-
nntt la veralona inolnai aell'originala, ~ f" " ^'SS^^^'^ nel Soir; 
Da olà al rileva ohe di qadl« lettere 11 da- ! , . ̂ "^"^ ^\, "^^ «""^^ ^ ' ' ' " ' '• ""^Po 
Blln.tariod.vacognldene ad altro p a r s o n e . ! ' ^ ' " " " ' ' " ' ' " " ' '« ° ° " « ^u'rdia re-

Il aie. CaSero a quaafora avrebbe già • P ^ f t » " " " • d ' " " P " f d«i b'U.eU.oi 
j . , »n . wx I ai j " " guirdianl della naee. 
dovuto esser rlmosao alVauEorltA giudi- Ì ^ . , , . ' 
j,|^p|j Qaesta rivisti, alla quale è intanzlo* 
. - I e r i sera 11 Vesuvio era in piena ! ̂ !l:'_.^^^"!'*^^^^^^ del poterà ..a-
eruitene. Lo lave sgorgavano copirjse 
dalla bocca apertasi sul iltnoo del monte. 

{Roma) 
MANTOVA, 23, - A Gistelluoohio nn 

^^erola. 
— £2. -^ 

Napoli'. 
I d&cnmentl Beqaeatrati presso il lig. ,, , , . , , 

Carlo Cadere, quasi tutti la inglese, fu- f f ' P^t>^I"^"i«ne d cui trattili noi 
, /;,j.*i '__ . „ . , . . . . „ . „ „ . . i . ' . infime manoTra, il cui scopo è dì f-rmi 

, Slooomo io sono 11 aolo fra i r̂appre-
LeggDii nel Qioynale di gentsnti del pop3lo di Parigi il cui oomo 

Qomincl eolie iniziali L, B,, lo dennuclo 

vnto farlo con maggiore oceorteizi, giac
ché Taver detto, por esempio, soltanto 
il mese •oorao, ohe tutto dava a sperare 
un abbondante raccolto in Persia, è suf 
nolente a dimoatrire la pooa coaalBtonza 
doUe sue aaseriioni. Tutti sanno infatti 
ohe in luglio 11 raeaolto persiano d as 
solntamcnte termloato in tutti i rami, 

«Dalla mia cnaa attendo nuove infor-
maaiotif, che con piacere oemunfeherò 
nella persnaBione di fare eoaa grati. 

«Milano, 21 agosto 1871. 
« GIUSEPPE CONBONNO. i 

eutlvo, avrii luogo nella prossima setti-
mani, 

— Secondo la Patrie, la [diDQDaaiono 
della Boppreislone delle Guardia naiio* 

I 

ROMA, m —"Fra pochi giorni la 
Giunta potrà pr^sèctare al Consiglio Ìl 
piano di dne nuovi quartieri, già quasi 
condotti a termine dùll'ingegcore Vivi^ni. 

li prlrso oceuporà la valle tia il Coli-

incendio distrusse in un casolnaggio [per j »»!« precode quella della pnroga dal 
un valore di 10,000 llrej di altri due gravi j poteri, in ylrlù d'una manovra purlimaa-

Incendj avvenuti ieri l'altro non abbiamo 
ancora precisi ragguagli. 

{Qassetta di Mantova) 
VENEZIA, 23. — La Gazzetta di Ve* 

nezia scrivo: 
I 

Ieri mattina alla fabbrlea'del Tabacchi, 

tare. 
Thleia diritti combitterehbe la sop* 

pressione con tutto 11 vigore, appoggUn-" 
dual definitivamente allo duo fcAftloul di 
ainiatra ohe In oomponio lo appogge
ranno por la prolungazlon'^ dsl poteri. 

— li Jounal de Lyon, smaiitiBco ogni circa flOO donno protestarono di non vo-
monfio, e V Ssqulliuo protraendosi verso ' ler lavorare, e con quvlehe clamore al ' pericolo di disordine a Lione : gli allarmi 
11 Litérano: il aocondo nella pianura di ' allontanaron dalli fibbrlca pretendendo ] ohe ne dledsro alcuni f-̂ gli ed tloual 
Ttìfltaodo pei pubblici mercati ed arti su- ' di avere un aumento nel giornaliero oor- oarÉoggl di Francia non aono oha fmma-
olde o clamcrose. Mediante una dirama-j reapettlvo, in ciuaa della piii aoourata gjau>j. 

• V j ^ l ^ m s : ^ ^ » l . J T V ̂ ^ Ì S 1 I Ì T V K ^ ^ ^ ^ ^ ? H 5 - T-̂  «a^j-i* -TTCF-iPTSl-

zlone della ferrata le sponde dol Tevere ; ee&fas.one dei zlgarl ohe venne loro com-
saranno congiunte oolla èUzÌGzio prln- \ measr. Pare che esse mal comprendano 
cipale, ^La ConcordiaJ ! come gli seioperl tornano sempre a danno 

EiEKNZS, 2 8 / — Il FanfuUanony9; degli stesel lavoranti, perchò non man-
La piroft-egata Italia, sulla quale A chorcbboro certamente, richieste di altre 

imbarcato ìl Prlnolpe Tommaso, compiute ' povera donne, che assai volentieri pre-
aloune evoluziont oolla squadra^ ti stac- 1 stersbbero quel servlilò a sollievo della 
oharà da questa par f»re nna campi gna propria famiglb, SentlEimo cho è stata 

Leggiamo nel Si^clei 
La aituazioae delU Fi-^nola non ò oo>l 

tranquilla e eioura come molti credono. 
I partiti monarchici e olerifiAll medi

tano aompre la rovina della patria.' I 
repubblicani non hanno onrigglo di Intl-
berare ruoioo TOBBUIO di cornano sal-
vezii. Noi non approviamo gli oQoeeiI 

j'ffwti-'gMjV'grwj^-tf •* "."r- '>—:^ri—>M-Hje - j f : ; - -..^ •.a., L, 

palò -nel., giardiyio del Luxembour^ ,̂ 
icenlre raimata era in pietìa ritirata 
fitì^iVeraaiUes. Per bufìna fortuna il ano 
colonnello era un nomo energico, ìl 
quale ma-nlcDue la disciplina fra ì so!-
aali; T'ir due o tre giorni il reggimento 
riiiiase in qatUa silnazione singolare, 
circondato dall'insurrezione, e pure ri
cevendo i viveri regoiarmentjs dall'In
tendenza. - ., V 1 
™— a Al 20, racconta Lallier e il 
ctìlonBfillù Pericr conferma qoaii com
pletamente i anói dèlti, mi presentai 
al. Luxembourg e arrio^al le truppe. 
4'Io — dissi loro— Lullier, generale 
in capo della Guardia nazionale dì 
Parigi, vi intimo di, cedere, le armi. 
Se vi riunito a noi, avrete onori e 
grali; se no, vi lascio la libertà di 
andare ove volete. » — Il colonnello, 
che è nn militare abbronzito di quelli 
che ricordano la grande armaU (la 
rprìma), rispcse.che le armi erano il 
suo onore e noii le avrebbe cedute 
che colla vita, • • 

— d Ebbene, disse il Lullier, vi 
permetto di partire colle armi, ma i 
cannoni conviene lasciarli.,,, i 
. .— ttGiaiamail rispose il colonnello. 

di 5 0 e mesi air estoro visitando i prin- ^ preaa ogni opportuna misura perchò ai- dei comunistE, ma slamo anche pronti 

xmacmiLnrsT^sTsr: 

— ffllo doecento milla baior.etle, e 
vi schiaccierò. Riilettelo; vi dò tempo 
fino a domani a mezzo g'orno, 
. ,,— a: Domani a mezzo giorno il mio 
regiìimento sari pronto ali» partenza. 

— a Durante la notte — continua 
Lullier — riflettei che qoei'soldati ve
nivano dair armata del Nord, ove si 
eran battali con oiiore; che per me 
cinque o sei cannoni dì più o di meno 
non farebbero differeoza, e quando 
vennero a dirmi che il colonnello par
tiva, risposi;— Lasciatelo andare colle 
sue aitigliene» » 

Il colonnello a sua volta racconta 
I 

che a mezzo giorno il reggimento era 
pronto: — Tirai fuori il mio orologio, 
0 dissi agli ufficiali di Goardia nazio
nale: Il vostro generale non si vede; 
gli accordo dieci minuti e poi parlo,» 
E parli; i soldati lo seguirono tutti-, 
traversò i quaitìeri intoni asnza ri
cevere ÌGSulti; alia porta Maillot si 
disponevano ad alzare il pente lo7a-
loio. Il colonnello entrò nel corpo di 
guardia, 

— Ilo r ordine del gecerale onde 
mi lanciate esciro. 

" Cho generale? • 

— Lullier. rezione, spazzerà vìa il Comitato con-
- • — Connats^pasl ^^^^^ ̂  j ^ Comune. Prendirà la dil- , 

Il colonnello, elio vide delle dispo- ^ î̂ ^a, e tratterà con Versailles. Tale 
Bizionì ostili, non fece nh uni ne due, | ^ - j , ^ pî ^^^ ^^ ^^^.^^^^ ĵg^^^o, e 1 
ma dichiarò a qudla cinquantina di piecipolenziari offrono 30,000 franchi, 
militi ctiQ sì opponevano al suo pas- ^ Q.^esta'somma ora necessaria^ — 
saggio, che se contìnuivano in questo ^i^^ i^^^^^ _ ^p^^ comperare dei! 
proposito, ti avrebbe fucilati tali-. Sì j-^pj iggî ^^ ^ ̂ ^g^ uffl̂ iaii superiori, 
arresero a questo argomento, td ecco ; ̂  p^^ riscaldar le gok dei popolani \ 
come egli ricondusse intatto il i3. al ' 
signor Thiers; 

La scampagnai" del Lullier finisce 
con una catastrofe improvvisa. 

Si arresta il generale Chaozy; egli 
se ne indignâ  vuole che sia tosto lì-
borato; ha an confitto cui Comitato 
cenlride, e questo lo fa arrestare. Al-
Tudienza si vedono tutti i personaggi 
di questa scena. Assi, the ha ordinalo 
l'arresto ; Fossèj suo aiutante, cho lo 
esegui; Lullior che ne fii vittima! 
Sappiamo come esci di prigione, me
diante la sua influenza magnetica. 

Besta un ultimo episodio, tristo e 
poco onorevole pelle due parli. 

dei sobbor(;faì. 3 n JVp̂  conosce il pO' \ 
polo B — aggiange in tuono cattedra-̂  \ 
tico — «chi non sa che per fargli 
fare no moviménto rivoluzionario con- ' 
viene riscaldargli la gola (lui chauffer 
le gosierj. a 11 denaro promesso no3 , 
veone e la con'̂ ro-rivoluzione aborlL 
Fin qui il racconto dell'accasato, . 

I ¥tr5agliest avevan promesso al 
Lullier che non sarebbe inquietato. 
Com'è dunque ciie esso sta sul banco 
deiraccusa? Com'è che il Camus, jihg 

^ il du Tliill si f̂ nno annunziare indi
sposti? É questo un episodio p̂ ĉo 
' onorevole p'̂ r il poTerno di Versailles. 
! Non è onesto, nò virluoso il ijortare 

LuUierVraita cVu Vt.milles-Ti mette 1 ^''^ ^^'^ ^el giorno trattative di que-
. , . i sta sorta, ed è maglio chs un uomo 

m comunicaziî ne con un mgegnere | ^^^^ jj 'LuHier si melta in salvo e 
Camuì e un barone du TbilK Egli si ̂  taccia, piuttosto che sia prigioniero e 
metterà alla testa di una nuova insur- parli. 

— a Ved» — disse ieri con accento 
abbastanza nobile — che questi signori 
non vengono all'udienzi. Io rinunzio 
alla loro testimonianza; e se 11 governo 
di VersaiMea è imbarazzato della pâ  
rola che mi ha data, io gliela'remìo.^ 

Lullier per qaesta inanrrezìone aveva 
proparalo tutto; dei generali; il BiMn, 
il Ganier e il colonnello Liabonne; dai 
proclami che aveva beir e scritti, a 
dei battaglioni che eran vennli dalli 
Boa. Fu letta la deposizioiìo dei barone 
da Thill, secondo la qaalo; il"denaro 
era a^^soiulamsnte pelle apê e, e con 
molta diffi;ioltà aveva potuto far â .-
ct3ltare dal Lullier 2000 franohi pel 
principio dciraffare. 

Entrali i versagliesi, non fu inquie
tato per alcuni giorni. Ma ai priinitJ" 
giugno fa arrestato. Ritenso chail 
govornij di Versailles sia ora pflnlilo 
ài averlo fatto. Però la parte cĥ cgH 
ha preso'net far liberare Chanzy per 
Io m3no gli salverà la vila, e forse la 
sua condanna sarà molto più mila di 
quella dei suoi coilegìiì, poiché non 
preso parta a nessuni delle misitre 
della Comune dal U marzo in poi-

i (Coniinua). 

http://Vt.mil
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GIORNALE m PADOVA 
- ' ' i r "il *̂ 

i rosplogers 1 laatrillvi che iiZi'om3fri« 
dc^ poverfìO al ooninmano a daaiio della 
rop^bblioa. Egli è iDJiomtna evidente ohe 
fl[iQio la tempo dì crtst, 

VCffli^sra riceve da un BEO oorrUpoiL-

donte la notili* fleguonte; 
S J d« haio fllouri ohe Johannard, 

«olQt obo ha Armato la aentensa ài 
. ffltrte degli oat8^g^ al trovava a Lione 

1̂1 d aorrauta; fa vodotr) !a sera al caffo 
del Dna Mondi, loslemo ad aleoal avJz-
wcL Hi egli fera» piseito la frontiera 

— Seoondo le Soìr, 11 viaggio dal-
IVx-lrDparatri06 Kogoala la Iipagoa [si 
oonfjrm*. Esia arggUrnerh al ciatelto 
di ftmaerlnfS presso Ma-lrld, BU^ figlio 
VftooompBgnerli, m»ì.Napolflone III (re* 
itorb lo IngliiUorn o ai recherà In lavi-
tiivt ^durante queaL' eaourflone dell' ex 

imporairioe. 
BELGIO, 20, — SI ha da Brmel lea: 
I capi del partito bonapartlala ohe fu-

roao 1. GbiileharsE a renderò onaagglo 
all'ex Imporatòre'perla festa del 15 oorr, 
ternano qui una riuaione. > 

SPA.GHA, 20. — La Qa^zelia dì K a -
drid puhbUoa nn deorolo oon cui Oh) 

. Elga ò nominato ambasoialtro a Parigi, 
fld uQ altro ohe dispone la registrazione 
generile del î case»»» fondiario tanto 
doUa cUlà come delle plA^nre, [ 

AUSTRIA'UJSGHERIA., 20, — Si ha 
dt Vienna che In occaalouo del eonve-
gno di Gaslein i'aoverni "aDitra-nBgarlco 
e germanico hinno aoimbìato le loro 
Idee auUa queatlone rellgloai. Il oonto 
do Bensì,, anzi, avrebbe tB.aiouralo ohe 
una parto numerosa ed autorevole del 
cloro aoatsrrft. U.Gavorno aulirla cooon-
Irò' lo prctofla e le provooazion'l degli 
iiiFjillibillatI del Vaticano. 

RIJMENIA, 20, — Si ha da Bnoarest : 
D I poao tempo ai pubblica qui un nuovo 
perloflloo InliloUto; luffoslaì)ia ohe, in 
flono^rdanza alle Idee di Tid^j^ff, ritiene 
non eame Altrimeull poealbile la crea-
sione di un régno alavo merldionilej ohe 
Balle mino dell'Austri» e della Tnrohi», 

onaca Cittadina 
E NOTIZIE•'VXRÌE 

ai Couftlffllo ò ounvocato questa ffcra 
per oontìnuAro la flUcuieione Hulb ; 

StaiHio della Casa di lìicovero 

mmm mmmmk 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DI PADOVA 
Seduta del 2Z agosto 1871 

PieaideoKa dalVaas. MoisÈ DA 2ATI*. 

La seduta ò aperta allo ore 8 poto. 
Sono preaanti n, 27 ooiia!glieri. 
QiuBtlflaarono la loro assenza ì oonai-

glieri TrfìYQi D* BùnfìU a^.nsoppe, T c ^ 
flauti Giusappe, Malata Giovanni Baltiiti, 
GrJaLlua Giuseppe, Moachini Giaflomo, 
^Gilt£delh conta Giovanni^ Morpurgo doti 
Smillo, BuDohia cìott, Gustave. 

lì Cuneigllo Comunale elesae 

1, a membro anpplente della eommia-
flicno eonalgUare delie Icapoato diretto il 
signor Tesiaro Antonio. 

2. a [aaealrl nello aouole maaehili del 
comune Salerno orjo annua atipendio di 
ti WTÙ t30 i filgncrl Ferfircsa Ermane-
glido e. Cî muffo Melobiora. 

8. a mceatro nelle acuslo di grado ie-
farioro dol cimano Intaroo con V aunao 
Btipeadio di it. lire 1130 U alg. Treviaan 
Angolo. 

4. A maestrie in una acuoia mlata del 
auliiirblg c a a r a n a a ^ aUpeadio di i tal . 
Uro S50 la algao'rà "jGuadBgQinl MMaari 
Francesca, 

5. a innuatra in una AOUDU f^Jàmlnile, 
del suburbio cm T annuo allpendlo d 
it. lira 033,33 U «ignora GCOBBÌ Albertina, 

0. a vioe aagrolario di Ìli claBso con, 
Vannuo stipendio di It, tiro SODO il alg 
BoBQflto doti, Augoetr, 

T. a direttore degli nf^M d'ordine ed 
arehlviita oon l'annuo atipeadio d'it.lire 
laOO il a^g. Zinelti G)DV. Bjtlltìli. 

S. ad figginnti itiunloip^ll nelle fca-
ziaai del Gimuuc .oatorao in via prov-
vifljrln e oan r*n^uo aasegno di il. lire 
120J i signori Sabi^inl Aotjuio, Gfllla-
^it'l Piatv^, Llalor Giovanni e D>rlo 

9. Aceordò in via di grafia V annuo 
guaiidlo di it. lire 433,38 alla aignora 
Vozzari Anna Mtrla, vedova delVox im* 
plGgrto tnuDioipalo Nalin GIOT, Bitllsta. 

10, deliberò di eliminare dalle reatanze 
atiive it. lira 176 ponto a debito degli 
eredi di Nalin Gio, Bill , ex scrivano 

T e a t r o O a v I M l A I . — per Impre-
vedato ofreoatanEe. inon avrà lacgo il 
breve coraa di np^^^aentizfeni d'opera 
annnotlatfl per queatf giorni, 

P i i n o r a l l , — IcrL';a aera, ore 7,eb^ 
boro Inogo I funertlj del Gipitano nel 
:£d° distretto milltire'.dl Pidova, nobile 

municipale per anticipazioni avuto dal Correr oiv. Vittorio, ittorto l'altro giorno 
modealmo aul ano sllptndio. 

11. eleaie a naorabm della oongrega-
zlone di carila U aignor marchese Pondi 
Orologio Jicdpò Antonio. 

Lv aeduta ò levata allo oro 10 i[2. 

cavalli t vi airanno pure corse airippo* 
dromo, regata, illuminazioni, gita di pi 
roscifl, gran serata muiicale, balli, tiro 
Il beraagllo, gita alii grota d'Adelaborg, 
eoe. eoe,' 

ULTiMi*J WOTÌZIM; 

rVonilua, — Siamo lieti di annua'^i^re 
ohe, dietro propoala del collogto dei Pro-
feaaori delle facollà Giuridioo-Politica 
della neetra Univeraltà, il Mìolatero del
l'Iitruziono pnbbliOKi eoa Daorcto mini
steriale 10 rgoato 1871, ha quivi nomU 
nato r^vv. Adolfo Sacerdoti doaente di 
Diritto Gommorclala, C^mbla^clo e Ma
rittimo. - i' . . :• -v-'-r. 

L a P r c A l d o D z a dolU looale Srìoictà 
dei reduci dalle patriebatUglisiirvita,chi 
vaglia esservi aacritto a produrra aenzt 
ritfcrdo i propri! litell alla Presidenza 

atdsia. 
U s u n t n e n t o p a t r i » I n ROMAA. 

—' Un noatro aEiociato prendendo occa
siono dai progetto di un monumento 
patrio fa Roma, capone colla lettera se-
gnento una ideifi oho troviamo applica
bile od opportuna, . 

Eflco li, lettera: ' - • • / ' ' ' 
'Pàdóì;a_2^ agosto 1871, 

egregio stff. Direttore^ • -̂  -
Avendo iVMUnielpio'di'Roma Btinzlato 

la Homma di il. L-100 mila, jier un mo-
numcntc da erigorai noiralmi oìtlà, per 
ricordare, ai pn^steri il grande avve&i-
roento della compIuU- unità di qaàiU 
noalra amaliudma patria, od esaendosi 
posola rivolto a tutti ì Mnniclpli italiani 
atènehè prondino pirle alla patriottica 
impresa, interessa aommamonio ohe tutti, 
ninno eceettnato, vi flgarlno col loro 
nome, né aleno trattenuti dall'idea di 
forzata oconoinia nella quale alounl si 
trovano. Avntò rlgusrdo pertanto alL'lm-
poasibilità in cui sono' m'olti di eaii di 
contribuirò oon_|^rtl^«oiiimo, e d'aUtour 
de oiaendo necesBArin la parteolpazione 
di tutti a mcstrAre il ooaodrde volere 
nsnZLonhlô  proporrei di Jlisare la tangente 
per ogni oon&nno rurale a Bolo lire 10, 
e per ogni eomune urbano, a L. 100. 

Fatto qaindi oaloolo aulle cento cltt^, 
e sai olrea nove mila Comuni ohe oonta 
lo, Btato, avremo.altro 100 mila lire 
oirca, ohe unite a quelle del Municipio 
Ramano formeranno la coapicufi. somma 
di lire 200 mila, colle quali toudeai pos
sibile r^^ttuKzlona di un'opera degna dol 
concotto e delU Nazione che la vuole 
porre in atto. 

Affidandomi alk di lei gentilezza por 
la pubblicità di questa mia idea, con 
pirticoiare stima mi dichiaro 

Dì hi associalo D, G ; V . 
j l u i i n l i a l a t F a z I o u e pOBÌAÌc—J)i 

reiione Provinciale di Padova. 
Si avvisa che il giorno V settembre 

p. Y, partirà da Genova per Bnenco Ajfoa, 
toccando M»r«ìglli, Barcellona, Gibeiter-
T9, Rio Janeiro e Montevideó il plrosciifa 
L'Italo PlaiemQj della Società delio 
stesso nome. 

Le corrlBpondeuza da apsdlrai per tale 
via dovranno portare sulk nopraacritta 
l'indlcaiiÌDDO seguita dfclmittente: «Por 
moEzo del pirosojfj L'Italo Plaiense,* 

Le lettera ed i ccmpioai dovranno es-
ae^o francati oon ffanoibollo da oent. SO 
per porto seoondo la progresalone fissata 
per [Materno, ooli'figglantA di un diritto 
iflsao di iO 0Gntfis!mi. 

Le at^capi;^ conO ccntGalml ae periodi
che, e ae non poriodiche con 7 per porto 
di 40 grammi. 

Padova 24 agosto 1871. 
Il direttore provinciale 

CANTONI, 
[V«f0a:l(3 na l lUnv l , — Sfibbato, 10 

oonente tbbero Inogo al campo di S^n 
Maurizio gli eaporimonli con la nuova 
mitragliera propcflta ai miniatero della 
guerra daUMngfgciere aignor Muaslni di 
FlrcniQ capitano del gOLló. -

I rfenltfiti furono aoddiafacentìsaiml: 
quAlora Tarma dai Musaini fosae adottata 
i suol eUtìtti sarebbero terribili. 

In Sèguito a lunga e p^^oalaalma malattia. 
Olite alia acoEla d'|ftope prescritta dai 

regoiimcnti, Bocompagonvino il feretro 
Il §\q. oomandante il.ìdiatrettp, molli nf̂  
fldall della varfc artici del presidio, al
cuni iifBziiii delia guardia nazionale, e 
la binda miliUre, ^ | ^ 

C a u f t l e d i S , 8Ìffla, — L'avvenuta 
imiaolone di una oorrenCe nel oanide di 
S, Qofl», ohe deve ifiaere poi colmato, 
ballerà, beneliè lievf, ad Impedire ogni 
eialaziono di acquo Htrgaanti, per oni si 
orano aperti reoiami';^ 

O g g c S t l trovaijL,— Questa mattina 
fa reaipitato al nostro tlfflcio un orec
chino, trovato, vioino al oaiTó podrocohi. 
.ph.\ l'avèaie perdntc |e ne daaae le rela
tive indioazioni potrà'presentarsi per il 
rlouporo, ^ 

S v i l e l d l » ( 1 ) . —@i ritiene che;2pc>ŝ Ji 
eeBersi annegato voìbnti ri amente in un 
eanale dalla città oaijto T- G, d'anni SO, 
per la ragione che aoneai.rinvenuti i suoi 
panni contenenti uDà^leltera dalai sarltta 
aUb ana .famiglia in termini che facevano 
temere tale sventui;^, Vuoisi che un di
sguido ne'suoi afFfirl le ' abbia aj ciò 
apinlo. - Ì: . 

U I n r I » dall'Linaio di P . S. dal 24 
agosto* _-'. 

Ieri li floatltul ipóntanoncaenle in car
cere G, G. a dìaposiziono delT autorità 
giudiziaria. 

— La notte scoria fu arrestato dalle 
goaFdie di P . S. uif faoobino di piazza 
S . F . percha. fuggiva, con una eoperta di 
lana di sospetta preVenlenca furtiva* 

— I HR, Garabinlen questa mattina 
hanno arieatato oert^ Ĝ . A. imputato di 
furto di una carrf&là!, ohe nella porqni-
sizlone domiclllBro gli fu rinvenuta. 

— F a oontestata. la oontravvenzione 
per uao di peai e misure d) vecchio di
stoma a diversi venditori di generi. 

UcccftiMl dAl 1 a l 7 ajg;<»»to. 
(fl) Boatlo Giuseppina, 3, Caited. Sago 

Maria, 2, S. Frane, (a) Maggln Anto
nio, 3, Cattedrale. Muraogoni Hoa^, 30, 
Sped. cìv. Più una bemhìna di un meee 
e un bcmbino di pochi giorni. (3J SKU-
nia Vincenzo, 2, 5, Giustim. SfliSiì Già 
ootnoUi Antonia, 76, 5 . Mcolo. Righetti 
Paolo, 66, Spedale cìv, (4) Miintovini 
Chiari, 3, Servi, Paaeb Antonio, 3, San 
Francesco, Macstratl Emilio, Sj Torre 
sino, {a) Gontin Glomentina, 1, S, Be 
ntiàetio, Biase Apollonia, 6̂  Cattedrale, 
Fantoni FtaneoBOO, 6&, S. Nicolò Aro* 
posti Olinto, 1, Carmine, («) Rtapoli 
Giovanna, 1, S. Nicolò. Gigiotto Pietro, 
1, Carmine, Ollvoito Enrico, 2, Torre-
sino, ( t ) Levi Gantili Anna, anni 42, 
Comunione Israel. Cicogna Qio: Butta, 
69, S. S^-fia, Florio Pranoesoo, 64, Casa 
di pena, Gspovllla Teodolinda, 2. Car
mine. Rubolli Antonio, B7, Sped, ciu. 
Gandiago Teree», 41, idem, Tullia Teresa, 
84, idem, Tiao Bùrlolo, 10, S. Croce 
Più un bambino di pochi giorni. 

a, 033EEVÌT0III0 AS1!E0N0MIC0 
di Padova • 
25 agosto 

T'ii'Vfet'JS' ;??--̂ LÌ̂ e. di a^riiaai era 12 ILI> 4 -. S8,0 

\\ la. yo^j dai liYalìo KF.oùilo d&i Jf.ntg'g, 

Dispaccio particolare del G IOR
NALE DI PADOVA. 

Roma, 24 agosto, ove 9,55 ant-
Ieri eljbfì luogo un Consiglio 

di ministri: nulla fu risolto circa' 
il ritiro del miaistro Gadda. 

Ieri tutto è passato tranquil
lamente. 

Scrivono da Roma 22 alla Gazzetta 
d'Italia: 

Monsignor Gaibert, ximvQ arcìve-
scoTo di Parigi, ha mandato il suo 
segretario con importanti dispacci per 
il Santa Padre o per il card. Auto-
uellì. Egli assicura ambedue nel modo 
più positivo delIMnlerTonlo, prima di
plomatico, poi armato della Francia 
la fivore dftl pGtere leoaporale. Sa 
quali dati e quali promesse Ria bisata 
la certezza deircnorerole arcirea^ovo 
rimane per noi UD mistero. 

Vi diamo oggi, soilo tutta ris'3r-
V2, una grave notizia: ìa Compagnia 
di Gesù è decisa ad abbandonar Roma 
il giorno che vi sì trasferirà il Parla
mento. La cessione nominale di tutti 
i beni delTordme, compresivi i con
venti del Gesii, a di SanC Ignazio è 
stata fitta ai principe Torlonia prima 
del 20 settembre, ed è quindi legale 
ed in piena regola, 

Credesi che Thiera non inlarverrà 
aUMnaugarAzione della ferrovia dal Ce
nilo. 

Troviamo in alcuai giornali i se
guenti dispacci: 

Gastcin, 22 agosto.—Bigmark inviò 
per mezzo d'un corriere a Bacharest 
dei redami dtiCaitivi, L'Imperatore 
d'Austria non verrà a Gaateio. 

Pesty 22 agosto. ~ li Pester Lloyd 
annunzia: BeuU è soddtsfitto del ri
sultato delia conferenza dì GìStein, 

lìinsbruckj 22 agosto. -— Sei tren-
llni negoziavano ieri con Taafa a Sa
turi, 

3ionaco, 22 agosto. — Il nuovo ga-
bintlto è malissimo a^cylto dal pub
blio, 

Gomodamento fìnanziario proposlo da 
Tbiors, 

PARIGI, U. — La lettera di Ga
ribaldi alla signora Pieromaldi pubbli
cata dai giornali italiani destò qui una 
grande sorpresa- N'jssuno in Francia 
pensa ad attaccare 4'Italia. È priva di 
fondamento la voce che il Papa voglia 
von re ad Avignone. 

MARSIGLIA, 23. — Lo stalo aani-
t^rio dei diparliineDti del mezzodì è 
eccellente, La squadra stazionante nelle 
isole d'Uyerés non audrà nò in lavante 
nò a Tiiflisì. 

VERSAILLES, 23. — Consiglio di 
guerra — Givau incominciò ieri e con
tinuò oggi ta sua requisitoria contro 
gli accusati. Ferrò fece stampare la 
sua difesa che circola nella sala, Jn 
essa accusa il governo di Versailles, 
e fa Tapologia della Comune. 

PARIGI, 23. -^ Il Tmps bìaaimi 
la camjiagua intrapresa da alcuni gior
nali radicali per Io scioglimento deU 
l'Assemblea. 

VERSAILLES, 23, ^ ^Assemblea 
approvò la legge postalo, eleva la tassa 
della lettera semplice a Ili centesìmif 
L'Assemblea discuterà immediatamonto 
il progetto per lo scioglimento, delle 
guardie nazionalL 

MADRID, 23. — Ilo decreto slabi-: 
lisce pubblica la sottoscrizione del pre
stito di IÌJO milioni di pesettas e&el-
livo con raggio del 3 per cento, aprì-
rassi il G settembre di matdna, tanto 
per la Spagna che per Testerò, e chiù-
Aerassi la slessa sera. 

, 1 

BORSA DI F I B E N Z E 
24 agcalo 

p^oad. 63 57 
Oro 21 13 
Londrft tra taeaì 26 70 
Prastilo nnxionale 88 
Oi)bligK£Ìoni rogia tahnschi 490 
Adoni ragia tdb!>GohI 717 
Ba»n^ N#K, dtìiU. d ' I t .28 40 
Alieni tsìT^éf» tonalo Hser, 404 
Obbllg. > » » i92 
Buoni » » » 486 
Ob'jli^n>:i^afl o««ÌQil«itioho 86 

•ÌMÉI L-r.-j;slGr-.'.FSr^Pgì; 

«•n. .bwmihcuvi 

%s agosto 

Bu-^wMro e. Q^—xùML 

Termo me tt̂ o <«;atigr. 
Dlro^iouo dol risalo 
Ŝ avto ddl ciclo , . , 

i^T^n IÌM ìa^*^LjyflÉw -x*^ 

Ore 

•:50,i 

3 p-

757,7 
•^28=^7 

n ' 

758,3 

t23=^0 

6 

SCI', l sor. 

DU Eiir9i;i;odi del S3 al m<^zzo^\ dei 2A 
Ttussi^orutura mii«fflims -^ ^ S9%9 

ft jalaiiaft =- ^ 18°,8 

«IÌFIAIO O d i l i e l l e ai- t l l u T r a c s t o . 

(Ag^n&ia St&fani) 
BERLllNO, 23.— l giornali dicono 

cbe l'imperatore resterà a Gaslein an
cora IS giorni; quindi andrà a visitare 
la Corte di Monaco. 

ROMA, 23. — Confermisi la notizia 
che Kiibeck non audrà a Ct>sUnlÌ-
nopoli. Stamane il PonieSce ricevette 
le deputazioni delle Sacìelà cattoliche; 
la deputazione napolilana presemò a 
S, S, una ricca sedia gestatoria; te 
ailre Società, le guardie nubili e d̂ -
verdi personaggi, felicitarono il Papa 
per aver rau^iunto gli auaì di S. Pie
tro e recaron^li riccbi doni. Non futvi 
la iues^a sulcuaQ. Il Pd|;a gode ottima 

MADRID, 2 2 , - 1 1 gOTOrno ordinò 
che si pongci m libertà Lafargue, mem
bro deî a Jnternazionate arrestalo a 

1 Uaesca. 
PARIGI, 22, ~ La Patrie dice che 

il governo asj>etierà per Jerard lo stato 
d'a&sfidio che il disarmo dalia guardia 
nazionale sia eitettuato in tutti i di
partimenti. Assicurasi che si proce
derà al disarmo appena la legge sia 
votata. 

VIENNA, 23. - IQ un articolo la 
mova Stampa Mera, discutendo la 
possibilità della prossima dimissione 
del caaceitiere Beusl, provocati dalla 
politica luterna, coQsiglia gli elettori 
di Vienna ail eleggere Beusl deputato 
come una maniCesiazionù poUìca. 

LONDRA, 23. - Uo meoting ebba 
luDgo a Rirmingtiam in favore dol voto 

Parigi, 22] 
Ronditi franooio 3 Q^Q 

j^ itiUaan &.Ofo 

Valori diversi 
F^srrovitì lamb.-ven, , 
Obbligazioni » 
Ferrovie romana . . , 
Obbligai, > , , , 
Obbl. Farr, V, E. 1863 
ObbLFerr.MoridioQiii 
Cambio «uli'Itiilia. , . 
Credito mvh. friDOeso 
Ohbl, Regia T*baochl 
Azioai « . 

Earliflo, 23, 
AuBtritahe . . , , 
Loiìtbirdft . , . , 
Moblilaris 
Rsodita itfilaa« , . 
Tabaotìhi 

Lonara, 23. 
GouBolidAto ingleuse 
Rouditn ìtaliuDA ,, 
Lombardo . - ; 
Tarcfl . . . , . 
Cambio tu Berlino 
Tibaoohi , . , . 
Spsgnnoio . , . 

21 
56 S5 
eO 45 

387 -
227 -

91 50 
155 50 
I 7 i 50 
183 -

5 l i 4 
185 -^ 
462 50 
.687 50 

2t 
230 3.4 

991i2 
160 — 
581i8 
00 ~ 

S2 
93Si8 
591l2 
32 3^4 
45 7 [8 

Vioaua, 22. 
Mobiliare , , - , 
Lombarde. , . , 
Austriache , . -
Biiactt Nfisionale , 
Ksipolooni d'oro , 
Cambio su Parigi . 
G*mblo su Loadri 
Rendita eaatriaoa , 

22 
56 43 
00 30 

377 — 
229 — 

92 ^ 
1B5 50 

183 -
5 l i 2 

182 — 
468 — 

22 
231 li4 

09 3,4 
160 3.8 

59 -
90 — 

23 
93 5i8 
593^8 

• F -

461(2 

37 — 

SS 
291 50 
181 50 
419 — 
786 — 

9 69 
47 30 

121 SO 
70 — 

segreto : protesiossi contro li coQdotla 
dtìi lordi cbe reapiosiiro il progellt). 

, , , , , , , , j „ • ^' ^"•'""'̂  disordini a Ntìwaasto fra gli 
Abbiamo rioavuto i programmi dello t^p^Vii m miopCTù b i nuMi operai : 

iato che Bi firanuo in datlaeitiù per la lemoDSi ùmn disordini. 1% yOCQ che 
diocslaim deWEspaeliiono atìibilìtti per 
l'ottobra 1871. 

In oiaiiaQa dells quattro domoDiohe dji 

Bartolomeo Moschin gar. resp. 

Badare alle falsificazioni velenose. 
2) Ninna malattia resìBto alla dolca 

R o v f t l c u t n Apii l i len Du Barry di Lon
dra, ia qiiaio guarisQo senza medloino, 
nò purghe, né spe^n |Q dispepsìe, ga-
atritli gastralgie, ftoiditfi» pituita, nausea 
vomiti, coattpaaioui diarree, tosso, asma, 
etisia, tutti i disordini dei petto, della 
gola, del ilato, doila voce, dai bronohi, 
male alla veaoioa, ai rigato, ale rani, 
agii intestmi, iQuooaa, oervaLlo o del 
HangQO. N. 72,000 cure, oomproaovi queìla 
di S. S, il Papa, del duca di Piusltow e 
di madama la marchissa di Brèhan, eoe: 
— In flcatole: 1[4 di kil. 2 tv, 60 o-. 
l^S kil. 4 fc. 50 e. ; 1 kll. 8 fr.\ 2 ll2 kìL 
17 fr. 50 0.; 6 idi. 36 fr,; 12 kil, 65 fr. 
Barry Du Barry Q C „ 2 via Opui'tt> o\ a; 
via l*roYvidenaa, Torino, oil in jn ovinoio 
prejao l fai,'m«oÌ3ti e i droghieri, ilao-
comaudlamn anche la l&ev4^i<.Mita l a 

PtìiVescua in o'imnalo Ioni iao^ole-i eìocewiniic, inpoivoro: eoiitoieporaij 
iicuui ii' Irlanda ò nrivi di foiidamoDlo. t̂ zae 2 fr. r>o e.; por 2-1 tazze i h\ òo s 

• I l 

Il Times assicura cbQ il govevao 
imefl» ladioito avrà luogo una oeraa di lodesso solleTÒ jliHìcottà Circa 1'ac-[ per 48 tsa^e 8IV. 

por 48 tax.z'ì 8 fr.j in tavoletta: per J, 
tazza 2 fr. 50 e; par 24 ta^zo 4 h\ ÙO o. 
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r GIORNALF DI PADOVA 

infallibile pef la sordità 
Il aolo da 60,anni e più trovato e studiato prinelpaliiionto in Germania. 

• Eaperionao fatte da mio padre dott. Casaro, o dal 1863 dal Botloai.ritto, cotieta-
tarono I bencìloi progrosBl fatti eia in Italia olio all'osterò. 

La aoienzR cho uà fatto ogni eforjzo per render chiara la diagnosi delle affezioni 
aurioolfti'i non è riuacita mai a proporre nu rimedio ohe lo guariacn, o quante 
meno migliori Io atato del povero paziento, il quale isolato por la malattia di-
consorzio delia Booietà diventa te t ro, meditabondo, por finire oompletamente Ipg-
oondriaco* 

Col metodo del Korry e ooll'uso dello Pillole auditorio si rieace a mifflioraro 
\ sordi più ribelli ed a guarire quelli in coi 1 guasti Bono lievi, o l'apparecchio 
uditorio non manchi di una dello BUO parti . 

Chiunque aenza impegno può ogni 15 giorni rivolgerai per lettera ai BottoBcrltto 
mandando un francobollo por la rispoata, diretta: Farmacia 0, Galloani, Milano 
doeidorando cUo Tammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto doi siutomi. 

A qualunque distanza sarà spedito il Kcrry mediante T importo vaglia di Jtal, 
Uro 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0. Galloanl, M^ano-

Ogni ietruaiono sarà munita della firma di mio propri 
trapazioni. 

Troppe amaroEze e disinganni doret t i provare per Io contraffazione già notate 
del mio Kcrry. lo Intendo porro ogni studio perchè sia migliorata la aaiuto senza 
e i a epooulatori ne abuBino. 

Il sottoscrìtto visita ogni giovilo dalie dco Allo tro pom. aJla Farmacia Galloanl, 
Via Mtìi^avlgli, Milano Dott, A CERRI 

Fresco dello Pillole lire 5 ogni Beatola, più aent jao per apeso postali. 
Prezzo del Kerry Uro 4 ogni flacone, più cent. SO pop apefla postale, 
Prezzo doiropera lire^. 6. - *• i »• 

E poryonnto a cognizione del sottoacritto che si apaoola costi un Empiastro qua
lunque, tendente a falsare la sua re>-a Tela aìVAmÌ(^a\ al fìt un dovere di av -
Tertlre di ciò il pnbblioo, a acaneo di mi8tifloa?;ioni, che la sola vera Tela Arnica 
pnl [yopdc Telano apporpe la firma autografa del Bottojcritto 

O . j B a l l c a u l , farmacista di Milano, Via Meravigli, 24. 
':,; Si vende in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, Gasparini, Zanetti, in 

quella deirUniversità e nel magaa^.ìno droghe Pianori e Mauro, A Vicenza^ far
macia Valeri 0 Crovato — l a s s a n o , Fabris e Baldasfa^e ^ Mira, Roberti Fer
dinanda — ^op^ij-o, Castagnoli e Diego -^ Legnago, Vfticri — Tre\}iso, Zanetti 
0 Zanin» ~ Adria^ alla farmacia e drogheria di Domenico Paninoci— Badia 
alia (ar.maoift Bisagiia e nello principali farmacie del Yeneto. -

NO]?f PIÙ' MEDICINE 
LA DELIZIOSA PAHIflA IGIENICA 

'èù'im 

REVALENTA 
- ; DU BARRY 1)1 LONDRA 

QHRHBC^ Fttdìeii!ra«uk« ^ caUlTi dig«iti»ù (dispepiis), gailritl, n tmlg iB , stitiflbam Bbìtn&ìe, 
e^giT'fldii gUnddc, vegailtf«IU, paipItuEiom, dintrc», gonfleica^ eapogira, nfbUmento d*orL^xcli\ 
•eidìA pitiiiln, «miortnìH, ttanua • Torniti dopo pnito «d 1D Ump» difinTldiDUr dolori, crud4iv& 
| n n a h j , spiifmi wJ ii^fitioixadoìt* f̂ olomaco t degli diri TÌflceHj ogm (iiiordìne ésì fegato, narri, 
Kcmbran^ muccM e blio, intxoimìa, toJDa, opprauìoti^, n^aìB, calura, bronchH«, Ubi {eoTiAuuziuni'), 
pnoumonìir *ruEbi^, nuUncADÌa, dvpprircflaU, diabet«i rvuniKti&rao, s^Ui» febbre, lBt«rÌB, TÌKLO « 
poterti dol «uigu*, fdropitit, Btumt^r Uus&o bianchi ì piUidi colon, m i n c t a » di frcichetu «£ 
«i«r«I«< E«u è pnr« il oorrabcrraaio poi finchiDl deboli « par i« pfinoa« d'ogni «U, formimi 
buon] iaTifci>U « idifovn dli cvoj ai più immoli dì forte.. 

^(niiw>(;(To CO WUM & m» r^'$ss9 fa «^H rim^ì < i^WUm ms$li9 «Af h owwi^ 'p\cry^So ét^nq-'U 

^''Gurà^'n. $M8Ì- Pruiiatt) (circoxidaHo di tfondorì), fi£ «ttobre IBQft. 
• ' i", >Ì->«- M l̂ *̂** auìourar* cfc* di dito inni UAfindo qaflvta EaeriLVÌ|1Ì«tHL Hoi&'aSetuV.SL. 

'V£X\ HQtfl {fid nl«ufl iaccmodo d^Ht Ticehbin, xt4 il pc^o doi raiol 8Ì uiiil. 
-;Lf mia ̂ umb» dltoniareco i^i\\, la miii TLSU nfm cbi«d9 più ocobisli, il mie «lomaco i robù;^. 

Mm* A IKt anal. ^» mi MUO ÌUMBÉIO* rmfrl»v>QÌto, ^ prodic»! coufrî io, vislio immaldlì, i^czh 
TÌigfi a piedi di anolu hAn̂ bi» « nntoiui ebjora la mante s frotti U momorii. 

I , . i , . . S). F i m o Ciirvui 

Cvrit n. ri,ink> T-rapn&i (aieUla), iB aprilo ISfiS. 
M^ Tcuracnl mìa mogSài 4 Bt«U aualìta da UQ forilfliimD Attacco Darvoio a bilioao; d* «t^ 

^•imi poi da tu tnU palpitft ai eaen, fr da fltn^ordb^rìa gotifin», tanto thfi con pMeva farà sa 
|ttMa c4 fafìro un sola gradino; |riA, ara t^rmontatsi da diuturav inioani» « da «tnllQuala intv-
iSQia dJ retptro, «La l i jwjddTHAo inu^c-i al pia Ifiggioro Javoro donnea»; lUrtc niedicB non fa^' 
Rui p«t-Jt0 fioi»«i «fa &caad» taa« riaUa roAtra ^OTal<!MaitA A F R b l f i a in irtte giorni qp::!̂  
h aua gtiTiflQìfia, Awf ìsAU la BotU iatian, fa LA fuo lungbt paa&oggialB, e poano assicurarvi ct'f 
te 5S ^ t u i eEaa b uao i&eUa T^ain diiÌBl̂ Hk fiuio* U^vaai pcrfatua^Qta guarita. 

Hoatant, Irtrii 
" ' I K«fl^ti atmotì «T^'cv? litiga 3A£tvciIf?Kn£ft Î u ^^ìry vmo ^orfrtivkiiH, 

ì • , -. FmB, EliinsiBiBaaia, medjco del diatri^tta. 
Oirt «. H , ^ l . Berlino, 0 oitobr* iBB6. 

~SgDor«: Ho arut« la h ^ « tm^io c^^iiitona di esacrrAre «ni malati la iafluccEa salutare irAk 
BfiV&lOEaCn Du ì^t^j, ed i ricujt^iti airìUvi «'rlpalatori inratlaLìImeaifi ottonuii, hanno gir»-
•lUfftto 3)L mia buou op^nioim doUa ciu «Sin^ciaf « )30D aditavi t confermarla In ogni Dccasiocff 
ilie d pf«MQt«i' I r , . Dtjllow D'AwQii-BTSw 

3 j (MflTuljrft del CoTuigUo unitaiio Reale) 
U ' M*i«li M pa» S i\i ài ohìlt'Ai^T^iJi:^ ^. ELBOi ll3 chii &. ^M)i 1 cbU. fr. 8; S cLî  

LÀ BEVILEHfI àL CiOCCOLITTE 

9 1 l ' ifpotiK la figaitiona «>oii buon tonni, fcurù dei nerrì, doi polmoni, dei tlateraa muacola^ì^, 
• U « » U fl^aìte, RBtdllT» in volte pift ch^ la caf t^ fariifica Lo atomacOf il petto, i nervi e Zc carni 

Poggio iVmhm), $B mgs'io Ì8&Ù. 
Depo n tBfiì dì 6«tbato EufvìfLmvuta Ji riKorli!», fi di cr^'-^co reumatismo da farmi fitaro b . 

WtU tutto riDreriMr gnatmente nù libelli da quegli mtrtorì, mercà delle Tostra rncravlgSIoî J 
Ì B e T A Ì i 6 t i t a &n 4Dflo£(CDliaft(o. D^t^ a qa^rìta mia guarigione cpiellQ publiciià che vi piace 
•od* rendere t»U la mia p^tìtudìns. tanta » voÓ e£je al TO«UO ddiiioaa C lOfSColn f t e^ doinii: 
di yix\à varamciftàt tu^Ujai par fi^t&bilin bt atiutn. Coa lulU *tìma mi afjgno iì vosiro àcvoìlasim'^ 

FaiflciKO Balconi, tituiaGo. 
b polTCret fitatola jter 11 tana« C. S.^D; id. f«T U taew fr. A.ttO; id. por iB taiae fr. gi 

fn 120 Utie fr. 17.Wr la TavoIeUe per i S U t » (f. %M\ p«r U taaae fr, i.UO; per i a laiie fr. fi 

'̂' j a VI» Oport» I 
DEPOSITI — Padovm ; Roberti, Zanetti, Piaaerì « Hioni^ CiTonani larm. -^ PordenoTa ; Re 

TÌ^ÌD^ farai. TAraiebìni — iVrwjrtjaro: A- Malipl«H Una, — Jtotrfi^o: A. Diego, G. CuffaguaU -^ 
freiri«#: RU«r« glL Zwuud, Zaootti — T^imsMOi 0 1 » . Chliuxl farm. — t^in^i A. rilìpuzB^, 
(bmm«fliB(i — Fmatffo: Food, ftttneari, Zampironlf UUaato , Aginila Coata-itini — VBr^ttJà. 
frt&ctK» Papolir Adrian* Friosif G«ar« Bcggblo — MWtfni litigi Uajob, Bellino Valeri — Vlf^ 
ferto^Inude: L, Manbattl fam. — BMianoi Luigi Fabfto A !Uld>iur« '— a^^fimoi £, ForcclUd -^ 
A t o v ; Ific^lì Dal l 'Ara — lejfMjiBt VaUrl -»> ^«lUoMi f. D ^ Chlan £ann. real* — Odjj'jta 

0Al lRi r DV BAC&mr « Tti^ni jvo 

ALLA LIBRERÀ. EDITRICE FRANCESCO SAl.i;uKTro 
IL'OPEIRA del prof. D . miUttAXXA 

Trattato d' Tdromuiria 
D'IDMUL là PMTICA 

PrftSì7o Lirf ì f O . 

Padova 1871 Prem, Tip. Sacchetto 

N. 20D32 - 2-431 
EDITTO 

Questa R. Protura Urbann nrjtlfioa col 
prosonto ISdlfcto ohe il sìg. Glusoiipa Tu-
gllarì lil Titillano con queato avvocato 
Petorlin fdco istanza por ammortlzEazione 
dtìU*attodMscriziona^ 19 ottobre J855flnno 
quinto N. 750 doll'AaaioaraaloDi Generali 
di Trieste e Venezia qui rapproaentoto 
dal direttore Antonio Dal Don a favore 
di Luigi Tflg:iari di Oìuaeppe assicurato 
per messe normali N. 1 ÈOZÌOBÙ onpitali 
pagiihili in oaao di sopravivenza, s tabi
lita per anni venti cominciati dal primo 
Gennaio 1851 (cinquantanno) e termica 
ODI 31 Dicembre 1870, a t to dManrizlone 
che andò amarrìto. 

Vengono quindi invitati tat t i quelli cbe 
orodoaBoro avere [ diritto sul predetto 
documento a farlo valore entro un anno, 
sot'.o oomminatoria ohe in llfetto dopo 
spirato un tal termine essi non aaraano 
più ascoltati ed il suddetto documento 
sarù dichiarato nnilo e di nessnn valore. 

Loochè si pnbbilclìl come di metodo 
per tra vette in questo Giornale e BÌ af-
fìgga. filila piazza pabblloa, ed in comune 
di Tribane. 

Dalia R» Pretiira Urb, 
Padova, 2 agosto 1871 
il R. Consigliere Dirigente 

PIOVERE 
0. GrazianL 

U l t r c r l u c T l jp . c i l l t . F . « a e e h o t t o 

DELL4 FABBRICAZIONE 
.E 

Conservazione dei Vini 
, L P Z . O N l 

DEL PROF. A, SELMI 

L , 

t'IIOMO BIANCO 
E L' UOMO DI COLOKE 

LETTURE 
SI L'ORIGIl B il nmìk DELLE HiZZG lìilME 

DEL 
Prof. C e s a r e l«eiul»i-oF«a ' 

con incisioni 
fEEZZO — ITALIANE LIRE » . 

•' .? . . ; :- .-'-\ • 

SUL 

M A G N E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA. 

FRANCESCO FOSSETTI 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secondo ii sistema 

ejspcsta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizione 

Prezzo italiane Lire 1,50 
SEDAGLI* hlU SOCIETÀ* D) SCIENZE DI HflJOI S 

Non più 

' A P E L U B U R C H I 
MÉLANOQÈNB 

ri\ BA F £ B EGGELUNZA 
BL î lCgUEÌllUE line, dt ROUIIH 

Pfp tlngart n i r i s t a n t e i n O0 i i l 
o o i o r e I c&pelll t h birhi u à » 
pericolo per Ji p e l l e e ICDU ^«IM 
odore. Queau llDlum è eupe i^ lo i ' t t iv]', 
a c juei iQ Bf iopera^ to t Ìno^ : J 
a l g r i o v n o c l 'o00l« Pd 

nbbrlck à. AoQsn, plut4 doll'IIóirl i« ViUe, il o 
UftpoiUfi A pBfìÊ i 'QA d'IlDsLleaj l i , TI 

DcpcEil» cialrila « Tendila preiio L'Anidi U . 
n , iVi:oiiao, TÌJL deLL'0»F«i]itla, n. I, TorlaOo*^ 
Ul prlDclpiilL parnccblarl fl (irafumìarL '— •fW'ei 
UDU« Ja prCTlnaU flouLrtt Ti|llà poilklt. '^ 

Padova dal eig. QUERltV profnmiera .S 

m 
co 
1 ^ 

- • ^ ^ H ^ rh^lH^*-" • —. 
SSKDSfySè^SESxìn?:^;^'^^^^^;'^^^^. j& 

MILANESE I VAL flIiPPOHH 1 
^ — r. 

FRASCESCO LATTUADA E SOCI 
M I L A N O 

quest'anno il solilo viaggio 

L. 6 alla fine Agosto 1871 

Questa Associazione per il conlinuo buon esilo dei Cartoni Seme 
Bachi di sua importazione ha intrapreso anche Quest'anno il solilo vi-incrin 
al C-fai>|ione per l'allegamento 1 S 9 8 . 

ADticipazione L. Q alla sottoscrizione -
— Saldo alla consegnat 

Per la Solioscrjzione e Programma in Milano pros30 la Ditta 
V'rauecsco L a t t n a d a e SioeE, Vìa Monte di Pietà, Num, 10, 
casa Laltuada. 

'+ 

PADOVA — Presso il aig^ Orseolo Raffaello, Uffim 
Diligenze e-MessageriB. 

MONTAGNANA ~ » » Quirino De-tìiacomi,. 
VILLAFRANCA — » » Beotivegna Francesco. 
CAMPOSAMPIERO — » » AbeUi Boniamino. 23-291 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso. 

(dal "ì al 13 agósto \%1\). 

e-
fc3 

a 
a 

[L 
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auta-
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L. 

'^^'^'^^^^^ì duro da paste 
Grano turco 
dogale" 
Avana 
Orzo, . . , . , , , . . 
r.iq, ( nostrano, , , , 
^̂ •̂ ^ \ bertone , • . •. , 
Pavé, . . . , . . , . 
Cecl . . . . • . -
Piaem 
Lentiooliie 
FagiDoli 
Castagne 
Vino 
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99 
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27 
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00 
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61 

50 

18 

00 

89 

00 

S3 
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Legname combuat . L ° p t e 

FÌBno , • . . , . . 
Paglia , . . ' . . - -

33 
26 
51 
38 

30 
31 
60 
33 

50 
33 

— 41 
39 

25 
24 
4r3 
36 

37 
45 
46 
24 

23 

U 
25 

38 
50 
51 
25 

Pano t.E QoaUl.à. • . 
quali tà , , . 

Carne di bue d.imacello 
id. dì vitello id, 
id, di enini id. 
id. dì pecorini id. 

55 
50 
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10 

90 

53 
43 
18 
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1 
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54 
44 
20 
20 
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—'34 

1 3 
1 15 

1 — 

55 
44 
15 
20 

I I 

Padom^ Dalla R. Prefeltura H IT agosto 1871 
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11 prefetto 
PEVERELLI 
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PADOVA - Via S. Waria dei Servi, N. 1071 A bleu - PADOVA 

IS4 

CU 

Ci 

Cd 

LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
PISB SOI-I T U E U E S I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
. J . • . . • V I I , 

Logalij Medici, Ascetici, Lellerarii, Storici e di Scianze Naturali 

I Signori Bibliofili potranno spedire per Posta 
:, le loro domande. 

B 
o 

c 
§ 

CD 

M 
O 

1 Y V I E 
- - - r . . , L ^ . * 

LàFF EUR 
autorizzato in Francia, in ustria, nel Belgio e in Russia 

Il numero dei depurativi è conflìdirevole, ma fra questi il Boi* di Boj" 
T e a n E a i f c c t o u v lia sempre occupato il primo rango, sia per U sna 
virtù notoria ed avverata da qnaai nn aeoolo, BÌR por la Bna oompoBiaiona 
eseluHì^amente vegetale. It Boi» guarentite gennino dalla firma del dottor 
GiRAUDBiD DB SAiKT-GfiavAiB guarìsco radicalmente te affezioni cutanee. S^^^' 
comodi provenienti dall' acrimonia del sangue e degli amori. Questo l l » n e 
gopratutto raccomandato contro le malattìe segrete recenti ed invetorfltfli 

Coma depurativo potentd, disirQj^ge irli anoidenti cagionati dal roeronne 
ed aluta la natura a sbarftzzarstnej come pure deiriodio. quando *o ne aa 
preso troppo. , 

Il vero B o b del BoyveftaIiBÌTcc4c«jff al vende al prezzo di 8 ^ *î  
t 6 franchi la bottiglia. j i j i 

Dapofiito geniiraÌQ doi lt«Vi BoyTeRw-Fia lTcctcnr nolla eafla del of>̂ -
ter OIRAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, me Rieìier Pani?!, — Deposito In P̂ "̂ 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Portoldii Ko-
berti 6 nelle priooìpali farmacie, i J 

i l * * * ! 

INJECHON BROU 
Igienioa, infa]x::?ne, prbdcrvaiivfila 

laola ohe gnarlHoe aon^a aggiungervi 
lulla. - 31 trova, nelltì ^innoipali lar-

r^^.r-^-^^^„-^-^^^-„,r III '̂"'•"̂ •̂  ^91 globo, od a P*^rigi, l>r«s30 
Vedere la memoria sulla falsificasione l ' inventore, boulevard Magenta, '̂'o 

alU paginiK 2 delVopuicoIo òhe éunito Milano, ^A.- l \ ^ a » a . a c ^ *••?• 
al flacone. C 3 . , via Saia, 10. • ̂ '^'^ 


